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'IIPOLOGIT\ 
IlEGl,l INSEDIt\NltllNTI, URBANISI'ICA ED ELIIN{ENTI

DELL'ARREDO URBANO

Sia clte si parli di nonradisrno, sia che si parli di stanzianrento prolungato il
rapporto tra I'esser-e urllaÌlo ed il suo anrhiente si è senrpre risolto nello
sfruttantento cla parte ciell 'uorno clelle risorse naturali,
Da questo prirrcipio nasce I'util izzo delle grolte conre ripari ad uso
alritatirzo, prinra fonna di occupaziorre sicura e "confortevole" che l'uorno
potesse trovare.Nfa l' iniziale capar:ità dell 'uonro di adattatrsi all 'ambiente
naturale ha lasciato col tenrpo spazio alla capacità di ceare o\-l1ovo un
lucrgcr dove poter vivere, rìralltel'ìerrclo tutti i vantaggí che la sicurezza di
una grotta poteva forrrire, rra corl in più la po-ssibilità di creare a proprio
piacirnerrfo i l  proprio r i fugio. conrinciando a nraturare una coscienza
risuardo alla scelra dei luoehí cla ahitare.
Il processo di stanzianrerrto e le coll.seguenze che da essc) derivano.
porìg()no le fcrndarnenta di quello che è il ferrorneno dell ' "urbantzzazione",

cioe lar creazione di un sistetra territoriale entro il cui spazio si svolge il
lar'oro e la vita di una conrurrilà: sisterna che é slrutturato con elementi
atti a facilitare le suddette attività del gruppo che lo occupa. Poco
sappianr<l della struttura dei vil laggi dell 'epoca pre-classica ríspetto alla
grande quantità di infornrazioni che si hanno per le culîure elleniche e
ronlane. Ia scrittura ha la.sciato uua rlrassa di infonnazioni riguardanti il
tnodo di vivere la città , cioè il nrpporto tra I'elernento strutturale ed i
corììponenti stessi della conrunità.
Per il periodo pre-classico è .sicurarnente più facile comprendere
senrplicemetrte quali poterono essere le motivazioni che spin.sero gli
individui a stanziarsi itr un po.sto piuttosto che in un altro, Abbianro così
inizialrnente occupazione di grotte , nra anche r'íl laggi stanziati lungo un
corso d'acqua , utile per la pesca, per il reperilnento delle rnaterie prinre
quali i ciottoli di selce; il rnare anc'he in questo caso per la pesca, lnon è
da est'ludere che per alcuni contesti i l rnare sia stato fondarnentale per il
c(uììllìercio). Naturalrtrente la caccia e la pastorizia dovettero avere il loro
ruolo prinrario, nella scelta dei sití, deterninando la prefereuza per zone
buotre per il pascolo, uta anche ricche di bestiame. In piu c'era da tener
presettte anche il fattore clinratico, itr particolare il freddo che obbligaw
ad ahbandonare le zone di rnontagna nei ure-si invernali. L'epoca neolitica
che .segrra il pa.s.saggio dal nornadisrno allo stanziamento stabile vede
allcora l'uso di grotte conle abítazione, lrla coll urla attenzione verso la
fertil ità del suolo, in un ol.t.ica clre vedeva I'agricoltura coule parte
itttegraute dell 'ecorronria clell 'uonro.
F' soltatrto con l'età del Rronzo che si può parlare di una definitiva
occupazione tipo villaggío, cioé coure un aggregato piùr o nìello grande
cotttposto di capatrne cosînrite cli legno, frasche ed argilla pressata, con gli
occr:panti legati tra di loro da rapporti -sociali-



\rariante sostanzíale alle scelle clei sit i da occupare era la ttecessità di

cliferrdersi cla una rrrinaccia estertra. Nascotro r:osì occupaziotri di piauori

scosq:esi su tre lati, accessibil i  .solo da trna direzione e dunque difendibil i

naîuraltrtetrte.
(.l1rr l'età clel Ferro i piccoli ntrr:lei dí villaggi tetrdono a congiutrgersi tra

lpr6 forrnarrclp quelle che saranno pc,i le città ,storiche, come quelle

etru.scSe [, 'aggregaziprre di piu truclei itr utl uìl icr) vil laggitt l]asce

sir-.rrraprelte Au rl6tivazioni clifettsive ed ecottottticlte, crealldo i

pr.e.supp6sti clel corrcelto cli città: grr-rppi cli persone, legate tra loro da

vipcc,lì gir-rricl ici o sociali , che creallo, gestiscouo ulla cotrtunità, ci vivotro

e rre usufrui.sc'otro.

I)r-rrtoppo ò ancora ttrtto cla capire i l passaggio tra la città dell 'epoca

ar,-ai,:a. frutto clei ltrlghì carnhiatnenti aweuuti dalla preistoria, e la città

rnnìana, portato storico piu vir: ino ai nostri tempi e dunque piu facilmente

cnnlprensihi le.
Le guerre cli conquista di Ronra procedettero cotrgiutrtattleute colì lcr

svilúppc, clell 'urhariistica, cr)l l ìe eletrtento fcrtrdatttentale del controllcr

tcrritoriale cla parte di Ronra. i.e Vittorie a\/eval'ìo ull seguito nella

costruziorre cli sirutture stat-l i l i  cl iverse tra loro clte sotro i l portato della

rnrlanizzaziole nei secoli. Fin clal IV sec a.C. r 'edialÌ lr) lìascere città che

ferrrlprrp acl arrere ul]a pr.)pria unifonnità, utrif icando collcezioni di vita

cliyer.se tra loro. I prirni due secoli delle trotrquisltr rollÌaue vedoucr

l 'as.sgggeltarnerrto delle zone cetttro- ttteridiotrali dell ' l t ir l ia in un ottica di

inter.esse \rers() l ' irrtero l,feditcrraneo. Già itr qtresti pri lrri atrtri si hantro i

priuri eleltenti base clell 'urbarri.stica rolnana: la distinziotle giuridica delle

Irarie cornunità rierrtranti rrello stalo r()l l lal lo, ed i l rapporto con la

clistipzi6rre folrrale clelle piarrrte delle città. Elernerrti che col tetrrpo

terrrleranrro a rnutare volto, cotr I 'estettsiotre della cittadinanza a tutta la

perrisola. e coll i l  rrrutalo rapporîo tra forttta urhatla e cotrdizione

giur ic! ica.
i\bbianro cosi le colr. lr ie r()ntane, cioè le cotnuttità di cittadir-ri aventi pienct

dirittg, cfue inizialrnente si pre.serrtatro con piaute quadrate, regolari. Sotro

città cli uuova fopdazione, costnrite a fini nri l i tari, per la dife.sa dei nuovi

l inrit i  dello Stato. Que.sta furrzione.strategica cortrportò la trecessità che gli

6ccupalti fossero cittaclini ronrani trapiantati, duuque elllallaziotre diretta

cii l lolna. Con Ostia e N{inlunlae clel I\ i  sec. a.C. siatrlo allcora tlell 'atnbito

di u1a fornra regolare. già con Lutra degli inizi del II sec, a.C, la forma

tepcle a farsi più irregolare. Q-uesti cetrtri essendo nuove fotrdazioni

nascevalll in luoghi favorevoli allo stanziatnetrto progranllnato ex -lìovc)

( l ipo  la  rece t t te  Bras i l ia ) .



l i í  ;t i '(.r,ano poi le colonie lalin<.. cornpcr.ste cla cittadirri l .ìon avell l i  dirittg
,- l i  ' '  o lo,  c l tu ' ìque non par l t t ' ip i  < ie l la gpst io l le del lo Stato rol l tano. Questa
l l t t r l i ;z iotre qiur id ica era associata a f 'ornte urbarr ist iche i r regolar i :  la c i t tà
:i intl 'rostava itr ltroghi precedernlernpr.rle già occupate, r: lrc rispotrdt-r 'allo a
.s<'i ' l1e occupaziotrali diversc'. ()_uesla tipologia urbana cotnpollò una
ttt itt lgiore cli[f icoltà, pel' .sLrperare le rrraggiori dil ' f icolt ir del terrorro. Le
colol l i r "  lat i l re t ìascevarì( , )  . i ln I ' i r t ferr to di  lnal l tenere la pcipolaziorrp da
l)r)í 'o Í.t.ss()flrJettatír , r lottt ittatrrl()la itrrriarido urìa r:lassct dirigente che
l-ít l)prrrîorrl i Rottt ir Na"scerr;arro c()nre e.l ' ,,rìrelrt i occupazionali del ter.ritoricl,
{ : ' { l ì ì f  cet t l t ' i  d i  control lo.  , \ l le i r r iz ia l i  test inronial ' ìze t ipo Alba Fucp115 o
(ìo:r;t si pit:ÌJia acl una citt iì r 'otno Luca clove ad una colorria latina si it.s.socia
trrr ; r  f  onrra lprrdente al  regolare.
{.,runsle dtt., t-or"t(l iziolri siuridiclrc s()r1r) quelle principali che si l)().s.sol1o
r is l r l t l l t ' í t t "É\ .  n la r ì  ampio e dir ,prs i f ic ; r to [ ' insíetne clei  rapport i  t ra Rrrrna e le
,-ortrr t t r i tà i {a l ic l r r , .  in cui  r re l la rrraggior parte del le rrol te le c iu i i  norì
iL l l l i . ' ì ( ' ( ' l1o al lerazioni  strul lural i .  se f ' ì ( ) t l  r re l  fat lo c l te rrc.ngonr.r  introclot t i
ll (' nr {. n t i .s t rr r tt u rirli p ropri dell' r: rl'ran i.s t i ca r()lÌtana.
lì i l t;tnlto poi qLrelle città r 'hr. na.scollo c()lìte ult aggre.:tato di singole
i 'nrr t r . t t i i là <l i  c i t ta i l in i  rorrrani  stanzialc 'sul  terr i tor io.  chr:  lacevano ( 'apo ad
rll l  nlel 'calo er acl rrtt foro.

Al  iu i )  i t t tcr t to le c i t là er i ìn()  conrposte di  e lernetr t i  col l lL l l l i ,  r ; l re not l
síì lìtpl-É'� 6: pos.sibile inclirriclLrare. irr un ottica che vedeva un unifbmrità
(1, ' l l l  t ' i t là r-r ) l l ta l le in tut to i l  l .et"r i lor io c le l l ' l rnpero.
,\bli i ;utto i l Foro, pull lo di i lgcregazione sociale e polit ica, rronchè
i'r ') lìì l l ' ìofciali ' . Tl terttt jtre For-o inclica Lllra spazio costituilo da una serie di
sîr ' t t r t t t re conle i l  l 'empio pr incipale dedicato ad una div i r r i t i ì ;  la basi l ica.  i l
i '{}11ìtrlultì e lR evcntuali tabenrae. Difatti col tenrpo I 'att ir; i[à conrnrerciale
l r '5r ' i t  sposlarsi  in luogl t i  appr.r ,s i t i  { t ( ) rne i  Macel la c i r : ré i  mercat i  c le l la
r .A l ' l la ' .

i ìr '  i l  [;orr.1 6ì, ur] I)ortato iniziale cle.l la citteì, gli edifici lter lo sp('nacolc)
t 'onrirrr ' iarorro acl es.srìre preserrti <Jal I sec. aC. , pcr clivenire parte
i t l l r , "Jt 'ante c lc l la c i t tà pierrarnenle n el l 'età i rnper ia le.  In que.sto gr l tppo la
pí t t ' i i '  pr i r t r ipale è cost i tu i ta c la l  

' l 'eatro 
e dal l 'Anl ' i teatro,  i l  pr imo

pt'r '{ 'r 'Lloll lp i l  spr:r)trdo in orditre cronologico. [a mole di que.sti edifici
crrl-r11r1rp1ir allerazioni clel le,ssuto urbanr,r per quelle città già urbarlzzate,
rììptt11^r.r 11qri casí dr:l le,- ' iLtà di nrr()vA fortdazione occupavano gli spazi ai
l i t t t l t t  t le l l 'arpa urbani l .  Un edi f i i : io par spettacolo raccogl ieva un gran
l l t r l l r r ' ' ro c i i  spet lator i .  at t i ratrdlr  anche la popolazione del  tet ' r i tor io
l i r r r i t ro[o.  l 'J()r ]  s{rr Ì rpre eran()  pre.sent i  entratnbi  g l i  redi f ic i ;  col ] l { ,  sono
.ul i 'h{ '  r -ar i  t l i  a l t r i  edi l ' ic i  pt-r-spettacolo qual i  stadi  o c i rchi .
I)all ' l ' tà irnpr,'t- iale atrche le tertnc ebbpro una diffusione capil lare per tutto
i l  tc ' r " r ' i tor io c le l l ' iurp€ro,  IB terrne potevano essere pubhl i r .he o pr ivate,  ed
:ì\ 'e\-;!r.ro anr.he 1r.i pr't.t ipi piir piccoli le strutture ti l i i l iNe rteri:r,,ssarie
t l t r ; r l i  i l  cal idar iunt .  i l  f r ig idar iunr.  i l  tepic lar iurn,  lo spogl ia lo io e la piscina.



/'

/

ì ie i  las i  p i i r  t ' r ' l a tan t i  c la l  pun lo  d i  v is ta  a rc l r i le t ton iq 'o ,  qua l i  l ' . ' te rn te
irrrl 'rr ' t ' ial i a 1'rrrtttta ce,tttrale. r ' i  erauo arrche palr': i l  r"e e hihliolechp,
r',tf ' l 'or';:zlt 'rclo íl r ' ;rratl( 'rc <Ji luogo cli incontro chc qìr prol'rrío delle telrnre.
l" cil l :ì eratto irltre.sì fornite cli acquedotti, cisteme, fognature. ()_ueste
rrlI i111r., .sesuir'; lno I 'arrd;rrrtetrto clelle strade qualora fossuro state costruite
irtsietttr- alle, slrade slesse. Sono sicurarnente presetrti in r: ittà corrte i\o.sta e
l '; i l-|nÍì. lì la n()l l rre alrbiarìtO ulra testinrotrianza diffusa. (ì ittà Cotne Ostia ci
trroslr; ltto \iíì.str 'testirnonialìze di I ' lorrea, coié i nraga;:zirri per la cqln.serv';r
t i '- l lc' t lr- 'rrale irl i tnenlari. pre':rr- 'nti in grall nurììero irr qr,rei cerrtri coll
I ì ' 'tr l l{ }5 r I efa t t I o r..'31p1'r. ('{ )qìllìel-r' i al c,.

l " ' t - ( l t t ; r t r to r i i i r rarda le strut tur 's.  dorÌrest iche la vast i là c le l la ca.s i i t ica ha
rt t tpo:r ln dpl le '  r l lnornin;r i . : ioni  r r rocleme che in real tà c l is l i t rguono strut ture
srnti lí tr ' ;r loro. :\hbianro duncluo le domus, cioè dellc ca.se sigllori l i  dj
rn.'díi l  iunpiezza, clirror.se dalle irrsulae, cicrè delle vere o propri caseggiati
' ' ,  rcf  i l r r i l i  < la ( ' ' l tnerc presunl ih i l rnerr te da af f i t to.  \ i i  eral lo poi  g l i
s ' l i r r iv i r lq ' t t i  c l r ' l lo at t t ra l i  v i l le l to a schiera,  c ioé le c; Ìsr , '  a giardirro o le
( i rs r ' l l r ' Ì i po  l t ' s l i t t ton ia te  ad  O: ; t ia .  E lemento  l ip rco  dc l la  casa rc ) lnana è
l ' , r Ip io t l is l r l t r t ia l ( ] ,  pr"( , .sr : l r19 x11, 'he rrel le v i l le urhane e sulrurbarre.
l ' i ' r  îor ì rp le-rsrr  i ' i l  problr l tna c l l l le l r ìura che t torr  senlpre furono e.ret te al
111, 1111 r ' r1 f  o glr . l  l l t  I  onda;: iot te.

l ; '  caqo er: ì l r ( )  dotale ( l i  la{r ' ine in pochissirni  casi .  i l  gros.- î í )  del la
yr, 'pq1l ; lz iotre t tst t f ' ru i r ra c l i  latr í r r l  ptrbbl iche, posle agl i  i r rcroci  del lo s l rade
l r r r l r c r p a l i .
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